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SERVIZIO 7 URBANISTICA E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
Via Roma 203 - 52013 Ponte a Poppi (Ar) 

Tel. 0575/507233- Fax 0575/507230 

 
 
PROT: vedi segnatura informatica testo mail Poppi 28/06/2019 
 
  
 
                                   

                                        SPETT.        DIREZIONE AMBIENTALE E ENERGIA 
                                                                              SETTORE VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 
                                                                              VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
                                                                              OPERE PUBBLICHE DI INTERESSE STRATEGICO 
                                                                              REGIONALE 

 

 
   
 
 
OGGETTO:      parere,  Legge Regionale   della   Regione Toscana n.39/00 del 
23/03/2000 e Regolamento di attuazione      D.P.G.R.  08.08.2003  n. 48/R 
 
  
DITTA:    Colacem S.p.a.          
 
 
 
 

Si trasmette per gli atti di competenza il parere  ai fini del Vincolo 
Idrogeologico. 

 
 
 
 
 

Distinti saluti. 
 

                  Il Responsabile del Servizio                                         
                                                      

 
 



UNIONE DEI COMUNI MONTANI DEL CASENTINO
Servizio 7 Urbanistica e Attività Produttive

Via Roma, 203 – 52014 – Ponte a Poppi, Poppi (Ar) –

unione.casentino@postacert.toscana.it  - CF/P.IVA: 02095920514

________________ ° ___________________ ° ___________________

LEGGE REGIONALE  21/03/2000 N° 39 ART. 42, AUTORIZZAZIONE

ALLA TRASFORMAZIONE DEI BOSCHI E DEI SUOLI.     

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTO:  

- la Legge Regionale n. 39  21.03.2000 “Legge Forestale della Toscana”;

- il D.P.G.R. n. 48/R del 18.08.2003 “ Regolamento Forestale della Toscana”

ATTESO che dal 1° gennaio 2012, la Comunità Montana del Casentino è stata

soppressa  e  che  in  tutti  i  rapporti  giuridici  attivi  e  passivi  della  medesima  è

subentrata l’Unione dei Comuni Montani del Casentino;

VISTA  la deliberazione di Giunta n. 77 del 27/06/2016,  con la quale è stata da

ultimo  rivista  la   macrostruttura  dell’ente,  prevedendo  aree,  servizi  e  unità

operative adeguate all’esercizio delle funzioni fondamentali suddette;

PRESO ATTO  che la gestione del Vincolo Idrogeologico Urbanistico è inserito

nel Servizio n.7 “ Urbanistica e Attività produttive ”

VISTA l’istanza per il rilascio del parere ai fini della L.R. 39/00 e del Reg. For 
48/r del 2003 della Regione  Toscana,  acquisita da questo Servizio il 01/04/2019 
con prot. n.5750, inviata da Direzione Ambiente ed energia,Settore Valutazione 
di impatto ambientale,Valutazione ambientale strategica, Opere pubbliche di 
interesse strategico regionale all’interno del procedimento ai fini del D.Lgs. 
152/2006 art. 27-bis, L.R. 10/2010 art. 73-bis, rilascio del provvedimento 
autorizzatorio unico regionale relativo al “Progetto di coltivazione e recupero 
ambientale finalizzato al rinnovo della concessione mineraria di marna e cemento
di Begliano – Rassina”. Comune di Castel Focognano (AR). Proponente  
Colacem  S.p.A.

Esprime Parere Favorevole
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Per  interventi previsti nell’articolo 42 della L.R. 39/2000 e dal capo III del

TITOLO III  del Regolamento Forestale per esecuzione dei seguenti interventi:

Opere necessarie alla realizzazione di
 Progetto di coltivazione e recupero ambientale finalizzato al rinnovo della

concessione mineraria di marna e cemento di Begliano – Rassina

In particolare si ricorda che relativamente alla documentazione progettuale

si deve fare  riferimento, a quella acquisita con nota, da questo Servizio il

01/04/2019 con protocollo n.5750 del 01/04/2019. 

e subordinando la validità del presente parere al puntuale rispetto delle seguenti

PRESCRIZIONI E CONDIZIONI

Per  la  realizzazione  delle  opere  si  intendono  espressamente  richiamate  le

prescrizioni ed indicazioni del capo III del Titolo III del Regolamento Forestale

48/r del 2003, con particolare riferimento alle opere di stabilizzazione in corso

d’opera delle zone interessate dall’intervento in questione

Vengono  inoltre stabilite le seguenti ulteriori prescrizioni:

1) I materiali temporaneamente stoccati all’ interno dei cantieri dovranno essere 
regimati e stabilizzati al fine di evitare scivolamenti, rotolamenti e dissesti sia 
all’interno che all’ esterno delle aree di cantiere;

2) Eventuali opere di sistemazione utilizzando i  materiali di risulta frutto delle 
opere di scavo non indicate negli allegati progettuali di questa domanda di 
autorizzazione ai fini del Vincolo Idrogeologico dovranno essere autorizzati 
preventivamente, richiedendoli a questo Servizio con apposita domanda, 
allegati progettuali e asseverazioni;

3) La regimazione delle acque superficiali dovrà rispettare la progettazione 
presentata da Colacem S.p.a. ai fini del rilascio del seguente parere.

4) Dovranno essere curate le realizzazioni dei rimboschimenti di specie erbacee, 
arbustive e  arboree ai fini del ripristino delle aree coltivate, cosi come 
specificato nella relazione tecnica D01 cap.6 “ cenni al Progetto di recupero, 
relazione D04 “perizia e stima del progetto di risistemazione” e Tav. 07a  e 
Tav 07b.

5) Dovranno essere sostituite le fallanze (piante morte o fortemente deperite) 
delle specie arboree nei sesti di impianto come da progetto al fine di garantire 
una copertura vegetale stabile, vitale e longeva.



6) Dovranno essere curate le manutenzione e gli interventi colturali dei 
rimboschimenti  di specie arbustive e  arboree del progetto di recupero delle 
aree coltivate.

7) Infine dovranno essere pagate le ultime rate  a scadenza annuale della 
trasformazione di superficie boscata precedentemente autorizzata necessaria 
alla coltivazione della Cava.

La  presente  autorizzazione  viene  rilasciata  ai  fini  del  Vincolo  Idrogeologico,

pertanto il richiedente rimane responsabile della stabilità dell’opera oltre che di

altri  aspetti  legati  alla acquisizione di eventuali  ulteriori  pareri,  autorizzazioni,

concessioni di altre autorità, Enti, o terzi interessati.

Poppi,01/07/2019                                                  Il Responsabile del Servizio

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (Regolamento UE 679/2016)

Il Regolamento UE n. 679/2016  (“regolamento generale sulla protezione dei dati”) tutela le persone e gli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto si

forniscono le seguenti informazioni:

Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a disposizione degli uffici.

Ambito di  comunicazione.  I  dati  potranno essere  comunicati  a  terzi  nei  casi  previsti  della  Legge 7 agosto 1990,  n.  241 (“Nuove norme in materia di  procedimento

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445

(“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”).

Diritti. L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli art. 16 (Diritto di rettifica), 17 (Diritto alla cancellazione), 18 (Diritto di limitazione del trattamento), 19 (Diritto di ottenere la

notifica dal titolare del trattamento nei casi di rettifica o cancellazione dei dati personali o di cancellazione degli stessi), 20 (Diritto alla portabilità), 21 (diritto di opposizione) e 22 (diritto

di rifiutare il processo automatizzato) del regolamento europeo n. 679/2016. Si comunica che l’esercizio dei diritti dell’interessato di cui ai suddetti articoli, quali il diritto di cancellazione o

opposizione, incontra i limiti imposti dalla normativa fiscale.
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